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I lavori hanno inizio alle ore 9,15. 

INTERROGAZIONI 

P R E S I D E N T E . L ordine del 
giorno reca lo svolgimento di una interro­
gazione. 

L'interrogazione è dei senatori Pollastrel-
li ed altri. Ne do lettura: 

POLLASTRELLI, SASSONE, MARTINO, 
VITALE Giuseppe, MOLA, PINNA. — Al Mi­

nistro dell'agricoltura e delle foreste. — Per 
sapere: 

se è a conoscenza delle difficoltà esi­
stenti per il mercato delle nocciole, dovute 
al fatto che il prezzo ai produttori è ribas­
sato di circa 600 lire al chilo rispetto al 
1980; 

qual è il quantitativo di nocciole im­
portato nel nostro Paese nel 1981, secondo 
la regolamentazione comunitaria, dalla Tur­
chia, e se risulta collegato all'esportazione 
di prodotti industriali italiani; 

quali provvedimenti si intendono pren­
dere per normalizzare il mercato in relazio­
ne ai costi di produzione sostenuti dai pro­
duttori di nocciole, tenendo conto che l'Ita­
lia è il maggior produttore della Comunità 
e che dovrebbe quindi operare a suo favore 
la preferenza comunitaria, secondo il Trat­
tato di Roma. 

Gli interroganti fanno rilevare che la pro­
duzione di nocciole è concentrata in preva­
lenza in Campania, Lazio, Sicilia, Piemonte 
e Sardegna, che ha un rapporto di mercato 



Senato della Repubblica 

9* COMMISSIONE 

con l'industria dolciaria, che il piano agri­
colo nazionale prevede la valorizzazione del­
le zone collinari ed un'estensione della col­
tivazione specializzata e che la possibilità 
di conservazione del prodotto è limitata a 
circa un anno. 

Di conseguenza, gli interroganti chiedono 
se il Ministro non ritiene di convocare gli 
industriali dolciari e i rappresentanti dei pro­
duttori per esaminare la possibilità di sti­
pulare un accordo interprofessionale che sta­
bilisca l'assorbimento del prodotto ad un 
prezzo che salvaguardi il reddito dei colti­
vatori e le garanzie di qualità del prodotto 
nazionale. 

(3 - 01764) 

F A B B R I , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste. È da premettere 
che, nel quadro del rilancio dell'associazione 
CEE-Turchia, operazione resa necessaria per 
esigenze di carattere sia politico ohe economi­
co, il consiglio dei Ministri della CEE, in data 
30 giugno 1980, ha adottato una serie di prov­
vedimenti in favore di tale paese, relativi, 
fra l'altro, ai settori sociale, della coopera­
zione economica e finanziaria ed agricolo. 

In quest'ultimo settore si è deciso di ope­
rare una smobilitazione tariffaria — fatti 
salvi i princìpi ed i meccanismi della poli­
tica agricola comunitaria, nonché i prezzi 
alla importazione — articolata su un arco 
di sei anni, e precisamente: del 30 per cen­
to dal 1° gennaio 1981; del 60 per cento 
dal 1° gennaio 1983; dell'80 per cento dal 
1° gennaio 1985 e del 100 per cento dal 
1° gennaio 1987. Quando nel corso della 
smobilitazione i dazi raggiungono il livello 
del 2 per cento, questi vengono soppressi. 

Per quanto riguarda in particolare le noc­
ciole, il contingente di 25.000 tonnellate di 
cui già usufruiva la Turchia al dazio ri­
dotto del 2,5 per cento anziché a quello 
intero del 4 per cento, per effetto del­
l'anzidetta decisione, a partire dal 1° gen­
naio 1981 fruisce del dazio zero. Tuttavia 
le importazioni effettuate oltre i limiti con­
tingentali rimangono assoggettate al dazio 
intero del 4 per cento. 
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Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste 
si è sempre opposto all'aumento del contin­
gente in parola, pur trovandosi di fronte a 
pressanti insistenze dei nostri partners co­
munitari, oltre che, ovviamente, della con­
troparte turca. Sia di fatto che le esporta­
zioni di nocciole turche verso la Comunità 
raggiungono in media le 80 mila tonnellate, 
per cui è da ritenere che il contingente di 
25 mila tonnellate continuerà verosimil­
mente ed esaurirsi in presenza sia del da­
zio al 2,5 per cento, sia del dazio zero. 

Per quel che concerne la ripartizione del 
contingente in esenzione daziaria, va pre­
cisato che essa viene predisposta annualmen­
te dai servizi della Commissione CEE in 
base alla media delle importazioni effettua­
te negli ultimi tre anni dai singoli Stati mem­
bri. Al nostro Paese, in base a tale calcolo, 
è stata assegnata la quota di 400 tonnella­
te. Nel corso del 1981 le importazioni ita­
liane di nocciole dalla Turchia sono ammon­
tate a circa 3.000 tonnellate, dal che con­
segue che, per circa 2.600 tonnellate, è sta­
to corrisposto dagli acquirenti il dazio in­
tero. 

A fronte delle concessioni ottenute nel 
settore agricolo, è prevista da parte della 
Turchia una progressiva abolizione dei dazi 
doganali alla importazione per tutti i pro­
dotti industriali comunitari. Assicuro, co­
munque, gli onorevoli interroganti che la 
situazione del settore della frutta secca in 
generale, e delle nocciole in particolare, è 
seguita con la massima attenzione da parte 
del Ministero. 

Infatti, non appena evidenziatosi lo stato 
di pesantezza in cui il mercato di tale frut­
ta si è venuto a trovare a causa, tra l'al­
tro, della concorrenza del similare prodotto 
turco collocato, sui mercati comunitari e 
no, a prezzi altamente competitivi nei con­
fronti delle nocciole italiane, è stata svolta, 
in sede CEE una decisa azione al fine di ot­
tenere un maggiore sostegno per le espor­
tazioni comunitarie di frutta secca. In ac­
coglimento delle nostre richieste, la com­
missione della CEE, in occasione della riu­
nione del comitato gestione ortofrutticoli 



Senato detta Repubblica 261 — Vili Legislatura 

9a COMMISSIONE 32° RESOCONTO STEN. (17 febbraio 1982) 

tenuta a Bruxelles il 15 dicembre scorso, ha 
approvato l'aumento (con decorrenza dal 
17 dicembre 1981 e sino al 31 agosto 1982) 
delle restituzioni per le esportazioni di noc­
ciole sgusciate verso i paesi terzi, portan­
dole da 14,51 a 30 ECU per quintale netto. 
Anche per le mandorle ne è stato aumentato 
il livello, da 9,67 a 20 ECU per quintale 
netto. 

A questo proposito rammento che il va­
lore attuale dell'ECU, a seguito della svalu­
tazione della lira verde nella misura del 2,5 
per cento — decisa alla fine dello scorso 
mese di novembre — è di lire 1.258. Inoltre, 
la Commissione della CEE si è impegnata 
formalmente a procedere, entro breve tem­
po, ad un attento esame, nel loro contesto 
globale, dei problemi del settore della frut­
ta secca. 

Quanto, infine, alla proposta di convoca­
re presso il Ministero dell'agricoltura le par­
ti interessate — industriali del settore e 
produttori di nocciole — per la ricerca di 
un accordo interprofessionale, va detto che 
la proposta stessa indubbiamente appare in­
teressante. Infatti il Ministero si è già più 
volte adoperato per favorire, nel campo agro­
industriale, intese che potessero assicurare, 
da una parte, una migliore remunerazione 
al produttore agricolo e, dall'altra, un sod­
disfacente collocamento del prodotto lavo­
rato. 

Assicuro, pertanto, gli onorevoli interro­
ganti che, qualora pervengano, da parte dei 
rappresentanti delle categorie in questione, 
cenni della reciproca volontà di stipulare 
un accordo interprofessionale nel settore, il 
Ministero non mancherà di porsi quale mo­
mento di propulsione, convocando un'ap­
posita riunione per esaminare, congiunta­
mente con tutti gli interessati, ogni possi­
bilità di pervenire ad una favorevole solu­
zione del problema. 

P O L L A S T R E L L I . Debbo anzi­
tutto ringraziare per la tempestività con cui 
si è risposto alla interrogazione che abbiamo 
presentato. Nel contempo debbo dichiarar­
mi solo parzialmente soddisfatto della ri­
sposta stessa. Nella prima parte di essa è 
stata fatta una fotografia della situazione 

attuale per quanto riguarda una domanda 
che avevamo posto, quella di conoscere l'en­
tità del fenomeno, cioè la quantità delle 
importazioni dalla Turchia delle nocciole, 
e quindi anche le conseguenze negative che 
questo comporta per il nostro Paese, per la 
nostra produzione; basta ricordare che la 
superficie investita in Italia è di oltre un 
milione di ettari, e si trova nelle zone più 
depresse del nostro Paese, tanto che non 
a caso il piamo agricolo nazionale, così co­
me abbiamo accennato nella interroga­
zione, fa uno specifico riferimento alla va­
lorizzazione di queste zone, e quindi anche 
di questa coltura specializzata, che va in­
tensificata. Per quanto riguarda però le resi­
stenze che il Ministero dell'agricoltura ha 
fatto nei confronti della CEE per le agevo­
lazioni accordate alla Turchia, devo dire che, 
al di là della resistenza di carattere forma­
le, il problema è rimasto inalterato, e le 
agevolazioni concesse alla Turchia per le im­
portazioni soprattutto nel nostro Paese — 
80.000 tonnellate non sono una sciocchez­
za — hanno praticamente contribuito a ren­
dere difficile la situazione dei coltivatori di 
nocciole anche a fronte di un aumento del 
costo di produzione che è di oltre il 40 per 
cento. 

Per quanto riguarda la parte propositiva, 
credo che l'iniziativa dell'Italia in sede euro­
pea debba essere più incisiva per quanto 
concerne la ripartizione del contingente da 
importare a dazio zero, in particolare per 
quanto si riferisce appunto al nostro Paese, 
che è un grosso produttore ed esportatore di 
nocciole nella CEE. 

Per quanto attiene poi all'importazione fa­
cilitata dalla Turchia, devo esprimere una 
perplessità di carattere politico: infatti, 
mentre il Governo italiano in modo partico­
lare si accoda alle iniziative degli Stati 
Uniti d'America per quanto riguarda le san­
zioni economiche alla Polonia, non si sof­
ferma neanche un momento su quello che 
sta accadendo in Turchia e, di conseguenza, 
neppure su ciò che il nostro Paese può fare 
nei confronti della Turchia e dei colonnelli 
turchi che stanno conducendo una repres­
sione violenta in quel paese. A nostro avviso 
una iniziativa più incisiva da parte del Go-
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verno italiano, soprattutto con questa moti­
vazione, nei confronti anche della CEE, al di 
là dei vantaggi che potremmo avere per lo 
scambio di non so quante migliaia di pro­
dotti elettrodomestici con la Turchia stessa 
(fattore che investe il lato politico del pro­
blema), avrebbe conseguenze di carattere 
economico su quello che è uno dei settori 
primari del nostro Paese, l'agricoltura, so­
prattutto in alcune zone più depresse co­
me sono quelle collinari. 

La mia parziale insoddisfazione riguarda 
in particolare l'ultima parte della risposta 
del Sottosegretario, laddove apprezza la no­
stra proposta di provocare un incontro inter­
professionale con l'industria dolciaria per 
vedere se si riesce a trovare un accordo tra 
le parti interessate. Noi diciamo che, diver­
samente da quanto ha detto il Sottosegreta­
rio, non sarebbe male che fosse lo stesso 
Ministero ad attivarsi per convocare le parti 
interessate presso la sua sede. Dal momento 
che il problema sicuramente esiste ed è pres­
sante, credo che non vi sarebbe alcun osta­
colo ad accedere a questo invito; e comun­
que il Ministero stesso potrebbe prendere 

l'iniziativa per rimuovere gli eventuali osta­
coli. 

Questa nostra parziale insoddisfazione va 
dunque intesa come un invito al Ministero 
ad attivarsi subito per convocare le parti 
per un tentativo di accordo interprofessio­
nale. 

Z A V A T T I N I . Signor Presidente, 
vorrei cogliere l'occasione per sollecitare dal 
Governo la risposta all'interrogazione da me 
presentata concernente un macello nella pro­
vincia di Padova. 

F A B B R I , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste. Assicuro il sena­
tore Zavattini che il Govreno risponderà 
quanto prima a tale interrogazione. 

P R E S I D E N T E . La svolgimento 
delle interrogazioni è così esaurito. 

/ lavori terminano alle ore 9,30. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Direttore: Don. GIOVANNI BERTOLINI 


